
UFFICIO
PELLEGRINAGGI

A Lourdes
in febbraio
e a giugno

A breve
la programmazione

completa
per il 2012

In attesa di conoscere nelle prossi-
me settimane la programmazione
completa degli Itinerari dello Spiri-
to 2012 messi a punto dall’Ufficio
Diocesano Pellegrinaggi in colla-
borazione con l’Opera Romana
Pellegrinaggi, anticipiamo che so-
no già in calendario due pellegri-
naggi al santuario mariano di
Lourdes.
Il primo è previsto in occasione
dell’anniversario della Prima Ap-
parizione della Madonna e il no-
stro Ufficio organizza il pellegri-
naggio dal 9 al 12 febbraio, in ae-
reo, con transfert da e per Frosi-
none. Dal 1° al 4 giugno, poi, altra
possibilità di recarsi a Lourdes in
aereo.
Per informazioni e prenotazioni,
ma anche per organizzare pro-
grammi individuali e per gruppi,
nei Santuari d’Europa e interna-
zionali, ci si può rivolgere al diret-
tore dell’Ufficio Diocesano Pelle-
grinaggi, don Mauro Colasanti,
nei giorni di martedì, giovedì e sa-
bato, dalle ore 9.30 alle 11.30
presso la Curia in Via Monti Lepi-
ni, 73 a Frosinone (oppure, telefo-
nando allo 0775.290973 –
0775.290852 o scrivendo un mes-
saggio di posta elettronica all’indi-
rizzo economato-fr@libero.it).

Lazio  settereg
ion

e FROSINONE-VEROLI-FERENTINOAVVENIRE
DOMENICA
29 GENNAIO 201212
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Vallecorsa e la Ciociaria ricordano
la nascita di Maria De Mattias,
fondatrice della Congregazione
delle Suore Adoratrici del Sangue
di Cristo, e prima Santa della Cio-
ciaria.

Maria De Mattias nacque a Val-
lecorsa da Giovanni e Ottavia De
Angelis. Imparò a pregare e ad
amare la Sacra Scrittura sin dalla
più tenera età. Nel 1822, a 17 an-
ni, ebbe l’occasione di confidare
le sue ansie e i suoi desideri ad
una persona che potesse com-
prenderla ed aiutarla: il futuro
santo Gaspare del Bufalo, che si
era recato a Vallecorsa. Il Beato
Del Bufalo la affidò al Padre Gio-
vanni Merlini. Il 1° marzo 1834
Maria De Mattias fondò la sua pri-
ma casa-scuola ad Acuto. Nel
1840 fondò una casa di istruzione
nel suo paese nativo, Vallecorsa, e
il 1°dicembre 1847, grazie all’aiu-
to della principessa Zenaide
Wolkonsky, ne poté inaugurare

un’altra a Roma. Maria De Mat-
tias morì a Roma il 20 agosto
1866. Il 1 ottobre 1950 Pio XII la
dichiarò Beata e fu canonizzata il
18 giugno 2003 da Papa Giovanni
Paolo II, dopo che la Consulta me-
dica della Congregazione per la
Causa dei Santi, nel febbraio scor-
so, ha riconosciuto la straordina-
rietà della guarigione del piccolo
Kresmir Corica, avvenuta a Zaga-
bria il 20 agosto 1980, giorno del-
l’anniversario della morte della
Beata Maria De Mattias.

Celebrazioni religiose avranno
luogo in tutta la provincia: la città
di Frosinone la onorerà con una
Messa solenne nella chiesa della
Sacra Famiglia e un concerto della
Polifonica “Città di Frosinone”, di-
retta dal M° Alberto Giuliani; Val-
lecorsa, invece, ricorderà la fon-
datrice della prima Casa delle
Suore del Preziosissimo Sangue,
con tridui e Messe, così come av-
verrà anche nelle comunità di
Acuto, Anagni, Patrica, Alatri,
Morolo, e così via. 

Gli appuntamenti in agenda
Martedì 31 gennaio 2012: termine ultimo per la richie-
sta di autorizzazione canonica per la presentazione delle
domande alla Regione Lazio circa la funzione sociale ed
educativa degli oratori.

Martedì 31 gennaio 2012: alle ore 18.00, in Episcopio,
incontro della Consulta Diocesana delle Aggregazioni
Laicali.

Giovedì 2 febbraio 2012: alle ore 18.00, nella chiesa di
San Paolo Apostolo in Frosinone, è prevista la Celebrazio-
ne Eucaristica in occasione della 16ª Giornata della vita
consacrata, dal tema “Educarsi alla vita santa di Gesù”.

Sabato 4 febbraio 2012: incontro dei collaboratori del-
la Caritas.

Giovedì 9 febbraio 2012:
alle ore 9.30 in Episco-

pio, avrà luogo l’in-
contro mensile del
clero.

È il 31 gennaio il termine ul-
timo fissato dall’ufficio diocesano
beni culturali ed edilizia di culto per

la richiesta di autorizzazione cano-
nica per la presentazione delle
domande alla Regione Lazio

circa la funzione sociale ed
educativa degli oratori.

Celebrazioni per l’anniversario
della nascita di S. Maria De Mattias

LAURA MINNECI

Sabato 21 gennaio, presso
la sala di rappresentanza
dell’Amministrazione Pro-
vinciale di Frosinone, in-
tervistato dal caporedatto-
re del Giornale Radio Rai
Dott. Paolo Cremonesi,
don Massimo Camisasca
ha presentato il suo ultimo
libro “Amare ancora. Geni-
tori e figli nel mondo di oggi
e di domani”.

“La famiglia è veramente
una delle frontiere decisive
della vita dell’uomo, una
frontiera difficile oltre che
necessaria”, ha scritto Ca-
misasca nella prefazione;
una convinzione radicata
negli anni che lo ha indotto
a scrivere un libro sulla fa-
miglia che incentrasse l’at-
tenzione innanzitutto sulla

persona, e poi sul rapporto
genitori – figli, sul rappor-
to tra le famiglie, tra que-
ste e il mondo del lavoro.

Sollecitato dalle doman-
de del giornalista, don
Massimo ha parlato della
crisi della persona, della
necessità di educarci alla
responsabilità civile e poli-
tica, dell’esigenza di edu-
care la famiglia a un’aper-
tura al mondo, dell’amici-
zia.

Le oltre duecento perso-
ne che hanno affollato la
bella sala della Provincia
hanno seguito con atten-
zione inusuale, coinvolte
dall’attualità del tema e an-
cor più dalla chiarezza con
cui è stato trattato. 

Don Massimo Camisa-
sca ha scritto numerosi li-
bri sull’educazione, sulla

missione e sulla paternità,
frutto dell’esperienza di
educatore e di padre spiri-
tuale dei sacerdoti della
Fraternità Sacerdotale dei
Missionari di San Carlo
Borromeo di cui è Fondato-
re e Superiore Generale.

L’esperienza maturata in
anni di guida ai ragazzi che
si preparano alla vita sa-
cerdotale, rende don Mas-
simo un sagace e attento
conoscitore della realtà fa-
miliare dei nostri tempi.

Chi conosce l’autore già
sa come egli si distingua
per semplicità e chiarezza
nell’esprimere tematiche
sociali e di vita complesse,
riflesso di una visione
chiara della realtà e di net-
ta capacità di giudizio;
quella di sabato ne è stata
ulteriore conferma.

FROSINONE L’incontro si è svolto sabato 21 gennaio

Presentato l’ultimo libro
di don Massimo Camisasca

Nell’immagine, un momento della presentazione che ritrae don Massimo Camisasca tra il
giornalista Paolo Cremonesi e don Mario Follega


